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ALLEGATO A

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

>>> Si rileva in generale la necessità di coordinare la proposta di legge n. 527 al dettato normativo degli articoli 88 Consiglio delle Autonomie locali  e 89 Modalità di elezione e funzionamento del Testo di legge di revisione statutaria “ Statuto della Regione Piemonte”. 

>>> Nelle tabelle seguenti si rileva in particolare, quanto segue:

	Istituzione del Consiglio delle Autonomie locali
	>>> Pare preferibile sostituire il titolo della pdl n.527 con il seguente: 

“Disciplina della composizione, dell’organizzazione e del funzionamento del Consiglio delle Autonomie locali”.

	Art. x1

(Competenze)

Art. x2

(Presidenza)

Art. x3

(Composizione e durata in carica)

Art.x4

(Funzionamento)

Capo YY

Il Consiglio delle Autonomie locali
	>>> In conformità alle regole del drafting si suggerisce di differenziare graficamente la rubrica degli articoli, come, a titolo esemplificativo di seguito proposto:

Art. x1

(Competenze)

>>> L’inserimento della “x” era giustificato dal fatto che la pdl n.527 è nata come proposta di modifica statutaria. Di conseguenza, si prevedeva di inserire gli articoli della proposta di legge all’interno dello Statuto della Regione Piemonte.

Stante la conclusione dei lavori di stesura del nuovo Statuto e la riassegnazione della pdl n.527 all’VIII Commissione, se ne consiglia la soppressione.

>>> Per le ragioni appena esposte si consiglia di eliminare inoltre il riferimento al Capo YY dello Statuto



	Art. x1

(Competenze)

1.Il Consiglio delle Autonomie locali ha l’iniziativa deliberativa avanti agli organi regionali

omissis

3. Il Consiglio regionale può disattendere i pareri rilasciati ai sensi del precedente comma con deliberazione motivata, adottata a  maggioranza assoluta dei suoi componenti.
	>>> Stante la rilevata necessità di adeguare la proposta agli articoli 88 e 89 del nuovo Statuto, si suggerisce di inserire un nuovo articolo 1 ( con conseguente modifica dell’attuale numerazione degli articoli), in cui siano stabilite le finalità della pdl n.527, come di seguito indicato:

Art. 1

(Finalità)

>>> Si consiglia di specificare che le competenze sono riferite al Consiglio delle Autonomie locali.

>>> Si consiglia di chiarire il contenuto del potere di “ iniziativa deliberativa avanti agli organi regionali” attribuito al Consiglio delle Autonomie locali.

>>> Nel rispetto delle regole del drafting, si consiglia di evitare l’espressione comma precedente e di precisarne invece il numero:

… ai sensi del secondo comma (…)



	Art. x3

(Composizione e durata in carica)

3. Le elezioni di cui al comma precedente (…) 
	>>> Il sistema elettorale appare poco chiaro relativamente all’individuazione dei  soggetti dell’elettorato attivo.

Si suggerisce inoltre di fissare il numero dei seggi di cui al comma 2, non in un articolo, ma in un Allegato A alla presente legge. 

Parrebbe inoltre più opportuno demandare esplicitamente  la disciplina delle modalità di elezione dei componenti del Consiglio delle Autonomie locali ad un  regolamento.

>>> Si suggerisce di specificare il numero di comma a cui si fa riferimento:

Le elezioni di cui al secondo comma (…)

	Art. x4

(Funzionamento)

omissis

2. L’organizzazione ed il funzionamento del Consiglio delle Autonomie locali è disciplinato da apposti regolamento adottato a maggioranza dei suoi componenti, in conformità al presente Statuto.

omissis
	>>> Si segnala un refuso:

(…)da apposito regolamento adottato a maggioranza dei suoi componenti (…).

Per le esigenze di adeguare la proposta di legge agli articoli 88 e 89 del Testo di revisione statutaria si consiglia di eliminare l’espressione: “in conformità al presente Statuto”


RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

Allegato B

LA RELAZIONE CON LE LEGGI DI BILANCIO

Si rileva la necessità di introdurre, all’interno dell’articolato della pdl n. 527,  una “Norma  finanziaria” nella quale siano stabilite le risorse necessarie per l’istituzione ed il funzionamento del Consiglio delle autonomie locali, con le relative unità previsionali di base, in conformità alle disposizioni contenute nella legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte” e successive modificazioni.
Allegato C

APPROFONDIMENTI TEMATICI  PROPOSTI

La proposta di legge regionale n. 527 era stata assegnata in sede referente, in data 16 aprile 2003,  alla Commissione Statuto in quanto è nata come proposta di legge di modifica statutaria.  Detta proposta prevedeva di adeguare lo Statuto della Regione Piemonte al dettato dell’art. 123 della Costituzione, comma quarto,  della Costituzione (aggiunto  dalla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n.3), il quale stabilisce che in ogni Regione sia lo statuto a disciplinare il Consiglio delle autonomie locali. La proposta era perciò finalizzata  all’inserimento all’interno dello Statuto, di disposizioni volte ad indicare il Consiglio delle autonomie locali tra gli organi istituzionali della Regione Piemonte; a prevederne la composizione, gli organismi interni e le relative modalità di elezione; a fissare la sede delle riunioni e le competenze del Consiglio, rinviando invece ad un regolamento la disciplina delle modalità di funzionamento. In seguito alla conclusione dei lavori di stesura del  Testo di legge di revisione statutaria, la pdl n. 527 il 6 dicembre 2004  è stata assegnata alla Commissione VIII^.

 
In generale, si rileva la necessità di coordinare il contenuto normativo della proposta in parola al disposto degli articoli 88 (Consiglio delle Autonomie locali) e 89 (Modalità di elezione e funzionamento) del Testo di legge di revisione statutaria “ Statuto della Regione Piemonte” - approvato in seconda votazione a norma dell’articolo 123 della Costituzione.
 

>>> A tal fine appare in primo luogo opportuno inserire all’interno della proposta di legge un riferimento esplicito agli articoli 88 e 89 innanzi citati.

In secondo luogo si osserva che la proposta di legge individua tra le competenze del Consiglio delle autonomie locali
 indicate dall’art. 1, pdl n.527,  il potere di “iniziativa deliberativa davanti agli organi regionali”.

Sul punto si rileva che in assenza di specifiche indicazioni da parte dell’art. 123 della Costituzione, la dottrina è incline a ritenere lo Statuto quale fonte privilegiata di disciplina del Consiglio, ma
 lo Statuto dovrebbe limitarsi ad individuare quali enti devono essere rappresentati e da chi ( è stato però sottolineato che, in assenza di indicazioni da parte del revisore costituzionale, la base partecipativa del Consiglio può essere molto ampia); per quali decisioni sia previsto il parere obbligatorio del Consiglio delle Autonomie locali e quali effetti giuridici ne discendano; le ulteriori funzioni che il Consiglio possa esercitare
; i tempi entro i quali il Consiglio debba esprimersi; la composizione dell’Ufficio di Presidenza e la sua articolazione interna.
 . 

In merito, si rileva che l’art. 88 del Testo di legge revisione statutaria non prevede un potere di iniziativa deliberativa in capo al Consiglio delle autonomie locali.  Stabilisce unicamente  che il Consiglio debba esprimere parere obbligatorio sulle leggi e sui provvedimenti relativi a materie che riguardano gli enti locali; sulle leggi di conferimento delle funzioni amministrative; sulla legislazione che disciplina l'esercizio delle funzioni attribuite agli enti locali e su ogni altra questione ad esso demandata dalle leggi.

Prevede inoltre che il Consiglio esprima parere sulle proposte di bilancio e sugli atti di programmazione della Regione (art. 88 del Testo di revisione statutaria), anche se non precisa se si tratti di parere obbligatorio ( come invece stabilito nell’ art. 1, comma 2, della pdl n.527).
Dall’esigenza di adeguare il contenuto della proposta in esame alle disposizioni del nuovo Statuto della Regione Piemonte deriva inoltre la necessità di disciplinare più dettagliatamente la parte relativa al funzionamento del nuovo organo di consultazione, secondo quanto stabilito dal comma 3 dell’art. 89 del nuovo Statuto.













� Se nel temine di tre mesi dalla pubblicazione non sono state presentate richieste di referendum ( ai sensi dell’art. 123 della Costituzione), e sempre che non risulti pendente il giudizio di legittimità costituzionale promosso dal Governo, il Presidente della Regione può provvedere, decorsi i tre mesi, alla promulgazione della legge, come sancito dall’ art. 3, comma 1, ( Decorrenza dei termini e mancata richiesta di referendum), legge regionale del 13 ottobre 2004, n.22 (“ Disciplina del referendum popolare ai sensi dell’art.123 della Costituzione). A tal proposito si rileva che il Testo di legge di revisione statutaria “ Statuto della Regione Piemonte” è stato pubblicato sul  Bollettino Ufficiale n. 47 del 25 novembre 2004


� Art. 1.(Competenze)


1.Il Consiglio delle Autonomie locali ha l'iniziativa deliberativa avanti agli organi regionali.


2.Il Consiglio delle Autonomie locali esprime, entro sessanta giorni dalla richiesta, parere obbligatorio sulle proposte di modificazione dello Statuto della Regione, su ogni proposta di competenza del Consiglio regionale avente ad oggetto la disciplina dell'esercizio delle funzioni degli Enti locali, o che importi modificazione delle competenze tra Enti locali, o tra questi e la Regione, ovvero che abbia ad oggetto la gestione del territorio, la costituzione di enti o agenzie regionali, nonche' sulle proposte di bilancio e sugli atti di programmazione della Regione.


3.Il Consiglio regionale può disattendere i pareri rilasciati ai sensi del precedente comma con deliberazione motivata, adottata a maggioranza assoluta dei suoi componenti.


� L.Violini, , Il Consiglio delle Autonomie locali, organo di rappresentanza permanente degli enti locali presso la Regione, in Le Regioni, n.5, ottobre 2002, pag. 989 e seguenti.


� In merito si ricorda che l’art. 123, comma 1,  della Costituzione prevede che solo lo statuto regionale possa regolare l’esercizio del diritto di iniziativa (e del referendum) su leggi e provvedimenti amministrativi della Regione.


� Sul punto, si veda R. Bin, Il Consiglio delle autonomie locali nello Statuto regionale, in Le istituzioni del federalismo, n.4/2004.


� Art. 89, comma 3 (Modalità di elezione e funzionamento)


3. Le norme sulla composizione, sull'organizzazione e sul funzionamento del Consiglio delle autonomie locali sono contenute nella legge regionale.








Settore Commissioni
                                                                                        U.O. Affati Istituzionali
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